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he la storia di questi club milanesi contenga
ingredienti di per sé sconvolgenti, non pare
proprio. Bagni dove si tira di coca, ragazze-
immagine che alla fine della serata chiu-
dono il menu con il dessert del sesso non

sono fiori che spuntano per la prima volta nei titoli di
giornali e tg. Sì, certo, c'è il fumus della trasgressione, del
paradiso droga e sex (a pagamento, non generosamente
elargiti). Però, la storia comincia a cambiare se, accanto a
quel panorama, si aggiungono alcuni elementi. Anzitutto,
il connubio stretto, indissolubile, tra i vip che non vor-
remmo più chiamare vip e il cosiddetto “privé”, la casta
dei privilegiati dalla notorietà, più o meno effimera, e
l'enclave inaccessibile che li contiene e protegge. Gli eletti
“happy few” di un giorno, che si riuniscono felici e
annoiati nel boudoir luccicante e segreto, e si concedono
quello che la maggior parte che sta fuori e non entrerà
mai non può nemmeno immaginarsi. Un girone a buon
mercato di intrattenimento estremo (relativamente, fino
a quando la macchinetta non va in tilt e, magari, qual-
cuno/qualcuna ci lascia le penne). Non si tratta di fare i
moralisti. Ognuno è libero di tirare (almeno in modica
quantità) e di dare sfogo agli appetiti, e la Storia trabocca
di potenti in calore e di allegrie in questa o quella
residenza imperiale o ministeriale. E, però, per com-
pletare il quadretto, manca un elemento. La connection,
già, il circuito perverso che va dal privato al pubblico, che
si garantisce esenzioni, comodi, impunità trovando col-
lusioni e protezioni. Beh, non c'è giorno che non ci porti
l'ultimo aggiornamento sul degrado della politica, le con-
greghe affamate, le cricche voraci, la trasversalità che, per
carità e (ancora) per fortuna e senza generalizzare, av-
viluppa nello stesso intrico fatto di inciuci, le istituzioni
che perdono il senso del loro servizio per tutti e lo
mettono a disposizione di alcuni, e i presunti cittadini
che non riescono a immaginare una qualsivoglia attività
se non a vantaggio clandestino di se stessi e dei pochi con
cui condividerla (e a svantaggio di tutti gli altri). Fino a
quel bordo oscuro, su cui legale e illegale si toccano, e la
macchia della criminalità organizzata non solo lambisce
ma fa corpo con la società e i suoi rappresentanti. Ecco,
“Il Club” e l'”Hollywood” raccontano di come il sollazzo
sia la faccia-privé della corruzione. E viceversa.
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ara maestra-unica,
potrei parlare par
mesi di disgrassie.
Basta mettersi in
méso a due vecie

che parlano… sicuramente pri-
ma della fine del discorso han-
no seppellito almanco venti
persone e ricoverà trenta! Ea
Nori con l’ostiaporosi, ea Ma-
risa che no camina altro, ea
Iside che a forsa di fare sudoku
le sono venuti fuori i calcoli e
la Celsa co chel bruto mae là
(parentesi. Nessuno sa parchè
certi mali non vanno nominati,
gnanca fusse Tu-Sai-Chi di Erri
Potter). Aggiornamento: mia
nonna mi ha detto che una sua
amica di novantadue anni è ve-
nuta meno. Ciò, io penso che a
una certa età sia normale che
la vita sessuale abbia un calo.

Ogni modo sono piccolo e on-
cora non so queste cose. Pas-
sando alle disgrassie, a Marina
Berlusconi è stata offerta una
cattedra all’Università indove si
è laureata. Maestra-unica, non
faccia la comunista sospettosa:
il cognome non c’entra gnente,
il fatto è che si è laureata col
110 e lode! Par fortuna in Italia
c’è chi è bravo va premiato. È
giusto! Pensi che mio cugino,
laureato in fisica col 110 e lode,
ha detto che è fortunato parché
alla Marina hanno offerto solo
la cattedra, invece a lui hanno
dato un sacco di altri benefit
come ad esempio il telefono e il
computer aziendale: lavora in
un coll senter. Mio zio Carlo,
invezze, laureato col 110 e lode
in filosofia è casa da un anno
sensa fare gnente. Così passa
tutto il tempo a pensare… a
come tirare a fine mese, a co-
me potrà farsi una famiglia, a
come farà per il futuro. Intanto
ha deciso di studiare chitarra
così almanco applica il teorema

cartesiano “cogito ergo sum”
che significa “penso dunque so-
no”. La chitarra, appunto! Altra
desgrassia è la scoperta di dro-
ga alla discoteca Ollivudd di
Milano in cui sono coinvolte
numerose star della tv. No avrei
mai pensato possibile una cosa
del genere! Trovare un sachetin
di droga all’Ollivudd è strano
quasi quanto trovare un sca-
tolone di crocifissi in Vaticano!
Volliamo parlare poi della tem-
pesta che è venuta basso la
settimana scorsa? A parte i
murari, il resto della popolas-
sione porcona ancora. L’altro
giorno è rivato Bertolaso a
Montegrotto par fare il conto
dei danni. Protestano gli abi-
tanti di Albignasego: “Parchè
Bertolaso no è venuto da noi?
Anca qui ci sono stati un pasto
di danni, siamo forse manco
importanti?” Manco importanti
no… ma voi ce li avete gli al-
berghi indove fanno i massaggi
termali?
Pwww.marcoepippo.com
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o qualche giorno da tra-
scorrere in Spagna, pro-
prio in coincidenza con

i trionfi di Contador al Tour de
France, di Lorenzo al Moto Gp
di Laguna Seca, di Alonso al
Gran Premio di Formula 1 a
Hockenheim. Aggiungeteci l'e-
co per il trionfo de La Roja di
Villa e Iniesta ai mondiali di
calcio in Sudafrica e infine, se
volete, pure la vittoria di Nadal
a Wimbledon e direi che può
proprio bastare. Si dice che la

Spagna stia attraversando una
crisi economica e sociale ben
peggiore della nostra e infatti
Zapatero e il suo governo que-
st'anno rinunceranno alle va-
canze per concentrarsi e lavo-
rare sulle manovre e sulle ri-
forme che a settembre dovran-
no presentare al Parlamento.
Nel frattempo, va detto, il suo
omologo italiano sarà invece
impegnato nel seguire da vi-
cino la costruzione dei bunga-
low all'interno della sua tenuta
in Sardegna, dove si trova la
maestosa e opulenta Villa Cer-
tosa. Bungalow resi possibili
grazie alla legge ad personam
che il governatore sardo gli ha
confezionato. Ma lui, il nostro,

è noto, alla crisi crede poco e,
di sicuro, non tocca le sue ta-
sche. Ma se in Spagna la crisi
c'è, questa non riguarda certo
lo sport. Quello che è ormai
diventato una delle vetrine pri-
vilegiate di ogni paese, oggi è
per la Spagna il fiore all'oc-
chiello. Passando davanti a una
qualunque scuola, saltano su-
bito agli occhi gli impianti
sportivi. Un settore in cui la
Spagna non ha mai smesso di
investire, mettendo in pratica
ciò che è più naturale: far di-
vertire i giovani facendoli gio-
care a calcio, a basket, a tennis.
E facendolo attraverso progetti,
pianificazioni.
Pwww.roSertoferrucci.com
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